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In questa pagina ospitiamo una serie ili conhibuti al dibattito giunti in Redazione e relativi ai temi alella politica, della pubblica ammi-
nishazione e alella socieg. Si hatta di interventi esterni che pubblichiamo nell'intento anche di arricchire le riflessioni a più voci sui
pmblemi rli attualità, analizzati atai dirersi putrti ali vista sia tematici sia ali schieramento politico. Per facilitare la lettura invitiamo chi
scrive a contenere le proprie osservazioni nello spazio rli una cartella o poco I)iù. GlÌ interventi hoppo lunghi non saranno pubblicati.

IL SI DEI CIRCOLI

Partito del popolo
(Grande novità
della politicu>
ffi Egregio direttore,
in una mia lettera che ha trovato la
cortese ospitalità sul suo qiornale
l'11 aprile 

^tentavo 
di spiegúe ai let-

tori cosa erano e cosa volevano i
neonati (allora) <Circoli della Li-
bertà>, soprattutto come essi voles-
sero rappresentare una sintesi del-
Ie migfiòri tradizioni liberali, cat-
toliche e riformiste dell'ltaiia che
aveva pacificamente invaso Roma
lo scorìo 2 dicembre e una <dote>
nei confronti del futuro partito uni-
tario del centrodestra.
I <Circoli della Libertà> in questi
mesi sono nati nei quartierie nei
Comuni del nostro Paese traendo
linfa dalla voglia e necessità insi-
stentemente awertita da tantissimi
cittadini di dare vita ad una nuo-
va visione della politica (intesa co-
me strumento di soluzione di pro-
blemi della collettività); sono cre-
sciuti e hanno trovato sostegno dia-
logando e facendosi attenti inter-
preti delle necessità degli abitanti
àei loro quartieri e Coniuni, spen-
dendosi in prima persona con-i lo-
ro volti (veri) e la loro disponibilità
(disinteressata).

E così è stato lo scorso fine-setti-
mana ai migliaia di gazebo voluti
dal presideite Berluiconi per rac-
coglìere adesioni a favore dî elezio-
ni anticipate che ponsano termi-
ne all'agónia goveinatYva (e, di ri-
f lesso, del nostro Paese): più di Z
milioni di firme (queste autenti-
che!), 7 milioni di italiani, tra cui
tantissimi giovani stanchi e disgu-
stati da questa politica precocemen-
te invecchiata, che massicciamen-
te ed ordinatamente hanno dato
prova di sapersi mobilitare ancora
quando vengono proposte loro se-
rie prospettiche politiche.

Ora è prendendo atto dell'esisten-
za di quèsto <popolo della libertà>
(non sèmplici firme o voti raccatta-
ti in improbabili e grottesche <ele-
zioni> irimarie sàimmiottate da
Paesi di solida e nobile tradizione
democratica) e dall'entusiasmo che
lo ha portato a trasformarsi da fiu-
me carsico ad inarrestabile e ben vi-
sibile onda, che Berlusconi ha an-
nunciato di voler dare voce a que-
sta maggioranza moderata di itilia-
ni, con la costituzione del <parti-
to del Popolo della Libertà>.
. _E-..o dunque la grande novità
della polit icà italiana: un partito
che, ail 'opposto dell 'evaneìcente
e d ancora incontraddistinguibile
Partito Democratico, nascé sulla
spinta di milioni di cittadini in car-
ne ed ossa, volendo rappresentare
una svolta nei rapportììon i suoi
elettori, un partit^o^di valori chiari
e condivisi, un partito dei cittadini
per i cittadini. 

-

Sulla base di queste nuove pro-
spettive, i l  Circòlo della Libbrtà
<Giovanni Carnovali> di Bergamo
(con orgoglio il p_limo a Bergario ad
essersi affiliato àll'Associazione na-
zionale) si dichiara pronto a racco-
gliere la sfida, profoirdamente con-
sapevole del pèso e responsabilità
che ciò comp-orta, recando in dote
il lavoro fattb sul territorio.

E I 'auspic io è che così s ia fat to
dai migliaia di circoli veri realmen-
te operanti in tutta Italia per dar vi-
ta ad una nuova (e questà volta de-
cisiva) rivoluzione liberale.

circotoy#fl-iJ, :H
<Giovanni Carnovali>
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